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 – Mockingbird - Rossignol - Usignolo

di Francesca Ghezzani

È stato neces-
sario saper 

attendere per 
uscire da un’e-
mergenza sani-

taria che pareva intermi-
nabile. Poi la ripartenza, 
rispettando prudentemen-
te le norme anti Covid, 
e l’inizio di un lento ma 
fiducioso cammino obbli-
gatorio per riappropriarsi 
di una normalità che, pur-
troppo, ancora non è tale. 

 RUGBY

L'Italia sta vivendo un mo-
mento di assoluto prota-

gonismo a livello mondiale. 
La reazione che sta avendo 
e le future modalità di spesa 
dei fondi emergenza sono al 
centro dell'interesse di tutto 
il pianeta. Da noi non è suc-
cesso ciò che è successo 
altrove. Primi a essere de-
vastati da un'epidemia non 
tanto sconosciuta, ma, peg-
gio, nascosta nei suoi numeri 
dalla Cina.
Siamo stati i primi a essere 
ignorati da tutta Europa. Pri-
mi a essere calpestati dagli 
Usa che ci vedeva come pae-

Non è finita
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Il Nordival Rovato 
in prima linea nel lento 
ritorno alla normalità

Il Nordival Rovato ha cer-
cato di comprendere al 
meglio il percorso della 
rinascita, tra le realtà del 
territorio è stata la prima 
a pensare come necessa-
ria e fattibile l’organizza-
zione di un centro estivo, 
il Multisport Camp, nel 
totale rispetto del proto-
collo per la prevenzione 
del contagio. Nell'insieme 
sono stati quasi quattro-
cento i bambini e i ragazzi 

Dopo sei anni di proficuo 
lavoro si è chiusa l’espe-

rienza della dirigente scola-
stica Monica Franca Gozzini 
Turelli all’Istituto Gigli. Al 
suo posto, dal primo settem-
bre, si è insediato il nuovo 
dirigente scolastico Davide 
Uboldi proveniente dall’Istitu-
to Comprensivo di Coccaglio. 
Nel giorno del suo insedia-
mento, il nuovo dirigente ha 
partecipato al primo Collegio 
docenti di questo nuovo anno 
scolastico, che si è svolto 

con distanziamento e condi-
zioni di sicurezza, nel pieno 
rispetto del protocollo anti 
Covid previsto dalle ordinan-
ze ministeriali. Un incontro 
utile per prepararsi alla par-
tenza dell’anno scolastico.
«L’idea – ha sottolineato il 
nuovo dirigente scolastico 
Davide Uboldi - è quella di ga-
rantire il massimo di sicurez-
za e di contenimento del ri-
schio, mantenendo la qualità 
del servizio e dell’organizza-
zione che l’Istituto ha avuto 

Il Gigli è Cambridge 
International School

di roberto Parolari
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Davide Uboldi nuovo dirigente scolastico

Allergologia
Anestesiologia e terapia del dolore
Cardiologia
Chirurgia generale
Chirurgia maxillo-facciale
Chirurgia vascolare
Dermatologia
Dietologia e Naturopatia
Gastroenterologia
Geriatria
Ginecologia-Ostetricia
Medicina dello Sport
Medicina estetica
Medicina interna

AMBULATORIO POLISPECIALISTICO S. CARLO 
Via Roma 87 25049 Iseo (Bs) - Direttore sanitario: Dott. Giancarlo Bosio

ODONTOIATRIA
Diagnostica radiologica
Igiene orale
Conservativa
Endodonzia
Implantologia
Protesi
Ortodonzia

Informazioni e appuntamenti: 030980627 - segreteria@ambulatoriosancarlosrl.it - www.ambulatoriosancarlosrl.it
Da lunedì a venerdì 08.30 - 12.00/14.30 - 19.00   Sabato 09.00 - 12.00

Neurologia
Oculistica
Ortopedia-Traumatologia
Otorinolaringoiatria
Pneumologia
Psichiatria
Reumatologia
Servizio di ecografia
Servizio di ecografia ostetrica 
ginecologica
Servizio di fisioterapia
Servizio di podologia
Servizio di psicologia
Urologia

ISEO
Via Roma, 87

BORNATO
Via Vittorio Emanuele, 16
(Cazzago S. Martino)

di MassiMiliano MaGli

 EDITORIALE
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se untore con un grafico che 
non dimenticheremo mai.
Oggi la nostra reazione è ora 
invidiata ora apprezzata da 
top player che non solo han-
no visto cadere il loro PIL a 
livelli impensabili, ma che 
avrebbero visto spazzato via 
il loro PIL se si giudicasse un 
PIL con i giusti parametri di 
welfare (mi riferisco a Gb e 
Usa).
Basta leggere i quotidiani 
spagnoli, francesi e tedeschi 
per notare come si stia ridi-
mensionando il pregiudizio 
sul nostro Paese. Anche i 
pochi articoli critici o in mala 



Vieni a provarlo...

ACQUISTA 2 TAVOLETTE

LINDT A SCELTA IN OMAGGIO
1 EXCELLENCE 85% CACAO

GRANDE PROMOZIONE

GRANDI NOVITÀ DA ODSTORE

MASCHERINE CHIRURGICHE
PER ESSERE VICINI ALLE VOSTRE ESIGENZE VI PROPONIAMO MASCHERINE 

 

CHIRURGICHE TIPO IIR MADE IN ITALY

 

Per garantire a tutti questo prodotto 
saranno acquistabili 
2 confezioni di mascherine
ogni 10€ di spesa in prodotti dolci e salati. 

0.29€
INCREDIBILE

A MASCHERINA

NOVITÀ

100% FONDENTE

SOLO 
DA 

NOI!

ANTEPRIMA
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Vuoi IGIENIZZARE 
i TUOI TAPPETI?

È il MOMENTO GIUSTO
con SCONTO del 20%!

PALAZZOLO S/O
Piazza Roma, 34 

030.7403096

CHIARI
Via Cesare Battisti, 9 

339.2184874

SARNICO
Via Piccinelli, 26 

 035.910509

Perito e Consulenza d’Arredo Dr. Javid Saeid
www.galleriafarah1970.it

seguiteci su Facebook e Twitter

OD Store oggi è realtà gra-
zie all'audacia di un ragazzo 
che, allora ventenne, decise 
di realizzare un sogno: apri-
re un panificio! 
Impastando impegno, corag-
gio e buona volontà iniziò a 
sfornare prodotti artigianali, 
nati da ricette tradizionali 
italiane. 
Partendo dai prodotti fre-
schi da banco fino agli arti-
coli a marchio, una crescita 
continua che ha consolidato 
negli anni questa realtà. 
Oggi OD Store offre più di 
50 punti vendita in Italia.
Un'ampia scelta di prodotti 
dolci e salati delle migliori 
marche a prezzi imbattibili. 
Prodotti da forno, cioccola-
to, confetti, caramelle, pata-
tine, pasta e tanto altro an-

cora. Scopri la  convenienza 
e la qualità di Od Store nei 
punti vendita, aperti tutti i 
giorni con orario continuato, 
oppure sul nostro sito www.
odstore.com che offre la 
possibilità di effettuare la 
spesa on line con consegna 
direttamente a casa tua.
I negozi Od Store si trova-
no a Verona, Varese, Roma 
(piazza di Spagna), Roma 
(via del Tritone), Serraval-
le (Al), Voghera, Milano 
Bicocca, Garbagnate (Mi), 
Milano Building, Roma (via 
Tuscolana), Calolzio Corte 
(Lc), Segrate (Mi), Giussa-
no (Mb), Castelli Calepio 
(Bg), Vertemate (Co), Sola-
ro (Mi), Romagnano (No), 
Milano Duomo, Cusago 
(Mi), Magenta (Mi), Padova, 

OD Store nasce da un sogno

Vercelli, Castelmella (Bs), 
Ghisalba (Bg), Rozzano via 
Grandi (Mi), Curno (Bg), Ca-
leppio di Settala (Mi), Ber-
gamo, Milano (via Torino), 
San Giuliano (Mi), Busna-
go (Mb), Castelletto Ticino 
(No), Milano Buenos Aires, 
Gallarate (Va), Baranzate 
(Mi), Rozzano via Curiel (Mi), 
Buccinasco (Mi), Gorgonzo-
la (Mi), Olgiate (Va), Rogno 
(Bg), Erbusco (Bs), Mazzano 
(Bs), Sarezzo (Bs), San Zeno 
(Bs), Capriolo (Bs), Brescia 
Triumplina, Costa Volpino 
(Bg), Rodengo Saiano (Bs), 
Milano Megastore Monda-
dori (piazza Duomo), Roma 
Tiburtina, Caronno Pertusel-
la (Va), Roma via delle Pro-
vincie, Torino Mondojuve. 
n

Il paradiso del dolce e del salato con oltre 50 punti vendita

 SPAZIO AUTOGESTITO
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Il Nordival Rovato... ¬ dalla pag 1...

tra i cinque e i quattordici 
anni che hanno frequenta-
to le strutture dello stadio 
“Pagani”. 
Originariamente il camp 
avrebbe dovuto chiudere i 
battenti alla fine di luglio, 
ma l’ottimo successo ha 
spinto il club a prolungar-
lo di altre tre settimane, 
dal 24 agosto all’11 set-
tembre. 
Un’altra sfida vinta duran-
te il lento ritorno alla nor-
malità è stata l’organizza-
zione della festa popolare 
che si è svolta al Foro Bo-
ario il primo weekend di 
Agosto, un evento giunto 
alla sedicesima edizione 
e alla cui realizzazione 
l’Old Rugby Rovato non ha 
voluto rinunciare. 
Una grande responsabili-
tà alla quale gli “over” del 
club non si sono sottratti, 
più che mai sicuri di poter 
organizzare la festa nel to-
tale rispetto per la salute 
pubblica.
“Abbiamo ottenuto dei ri-
sultati molto positivi, nel 
corso delle tre serate vi 
è stata una notevole af-
fluenza favorita dal richia-
mo per il cibo buono e 
dal tempo clemente – ha 

spiegato Daniele Porrino 
–. Abbiamo messo in cam-
po un centinaio di volonta-
ri a fronte dei quattrocen-
to coperti disponibili che 
sono stati gestiti in modo 
ottimale”.
Il director of rugby del 
Nordival Rovato ha inoltre 
rimarcato come il rileva-
mento della temperatura 
all’ingresso, i percorsi se-
parati per l’entrata e per 
l’uscita e gli ordini effet-
tuati esclusivamente dal 
posto a sedere abbiano 
concorso a evitare assem-
bramenti e altri fattori di 
rischio.
La rigida osservanza del-
le regole è il denomina-
tore comune che ha fin 
qui caratterizzato tutte le 
iniziative del club dopo il 
lockdown. 
Uno degli obiettivi perse-
guiti è l’aver riportato in 
campo, senza particolari 
problematiche, tantissimi 
atleti animati dalla voglia 
e dall’entusiasmo di po-
ter ricominciare. Potenzia-
mento dell’attività fisica e 
lavoro tecnico specifico, 
con questo programma il 
Nordival Rovato è tornato 
ad allenarsi nella settima-

na successiva al Ferrago-
sto per preparare ufficial-
mente la nuova stagione 
agonistica. Una ripartenza 
avvenuta a ranghi ridotti, 
visto il periodo vacanzie-
ro, ma il gruppo si è man 
mano ricostituito e i numeri 
sono davvero incoraggianti. 
“La nostra prima vittoria 
è la conferma in blocco di 
tutti i giocatori di Seniores 
e Cadetta – ha spiegato en-
tusiasta Daniele Porrino -. 
Sono molto contento che 
gli atleti abbiano deciso di 
continuare a credere nel 
progetto”. 
Le sedute di allenamento 
sono state inizialmente im-
postate sulla preparazione 
fisica e aerobica mentre in 
un secondo momento c’è 
stata l’introduzione dell’o-
vale. 
Per creare un maggiore 
spirito di gruppo il primo 
weekend di settembre sia 
gli atleti seniores che le 
Queens (la squadra fem-
minile del Nordival Rova-
to) hanno partecipato a un 
team building in montagna 
promosso da Indomita Val-
tellina River. Notte in tenda 
e l’indomani rafting affron-
tando le rapide del fiume 
Adda. 
Un’uscita utile e preziosa, 
soprattutto per rafforzare 

la convivenza e le “regole” 
all’interno dello spogliato-
io. Nel frattempo la rosa 
del condor si è arricchita 
di diversi petali. Tra que-
sti c’è il giovane mediano 
di apertura argentino Fran-
co Palazzini che proprio a 
Rovato ha trovato lavoro 
come agente di commer-
cio presso lo studio di uno 
sponsor. 
Consolidato pure il repar-
to degli avanti con Flavio 
Givani, pilone proveniente 
dal Cus Milano, e Matteo 
Daniel, seconda linea del 
Rugby Brescia con tre sta-
gioni d’esperienza in Serie 
A. Ma non è tutto, come la-
sciano intendere i respon-
sabili del settore tecnico, 
senza celare una punta 
di orgoglio per il progetto 
(non soltanto sportivo ma 
anche lavorativo) verso il 
quale più di un giocatore 
di ottimo livello tecnico sta 
dimostrando interesse. 
Non dobbiamo comunque 
dimenticare che il Nordival 
Rovato ha tanta benzina 
verde nel motore che ha 
da poco riacceso al campo 
“Pagani”. 
In gruppo figurano infatti 
gli under 18 (classe 2002) 
Nicolò Zanotti, Gabriele Sa-
batiello e Mattia Franzoni, 
vanti della ditta rossoblù, 

da sempre tra i vivai più 
interessanti della regio-
ne. 
Ci sono poi diversi gio-
catori di ottimo prospet-
to che hanno concluso il 
loro percorso nel settore 
giovanile e fanno il loro in-
gresso ufficiale nella ca-
tegoria seniores: Filippo 
Bertossi, Davide Orizio, 
Marco Guerini, Michele 
Loda, Riccardo Valtorta. 
Parlando invece di staff 
tecnico, Daniele Porrino 
oltre al confermato Alber-
to Bergamo (tecnico della 
trequarti) ritrova al suo 

fianco Gaston Cuello (re-
sponsabile degli avanti) 
e Matteo Archetti che 
giocherà in prima squa-
dra e si occuperà anche 
della touche. “Io e Ga-
ston abbiamo giocato 
quindici anni fa diverse 
stagioni insieme nella 
vecchia Leonessa – rac-
conta il tecnico origina-
rio di Biella -. Comples-
sivamente sono molto 
soddisfatto perché sia-
mo uno staff dinamico 
e particolarmente moti-
vato”.
n

Multisport Camp. Riconosciuto Edu Camp CONI 
(© Stefano Delfrate)

BORNATO – Franciacorta
Ultime soluzioni

 
VILLETTE

Ai piedi della COLLINA 
MONTEROSSA

 
Soluzioni su piano unico, 

indipendenti e personalizzabili
Poche unità

 
Classe Energetica  A

A



Blefaroplastica
Lifting del sopracciglio

Liposcultura

Fili di sospensione 
viso e corpo

Carbossiterapia

BOTOX • FILLER

Otoplastica

www.polimedicavitruvio.it

Informazione pubblicitaria

Estetica, i trattamenti di fine estate per 
mantenere la pelle sana

La dott.ssa Concetta Borgh del Centro Polimedica Vitruvio: «Disidratazione cutanea, 
secchezza capillare e abbronzatura accentuano rughe, imperfezioni e spellature»

Il rientro in città e la ri-
presa della routine quo-
tidiana dopo le vacanze 
non è mai facile: c’è però 
un modo per combattere 
lo stress di fine estate: 
prendersi cura di sé stes-
si,  a cominciare dal viso 
come spiega la dott.ssa 
Concetta Borgh, chirurgo 
plastico ed estetico che 
opera presso il Centro po-
lispecialistico Polimedica 
Vitruvio di Capriolo: «Qua-
si sempre dopo l’estate 
si è in presenza di forme 
più o meno accentuate 
di disidratazione cutanea 
e di secchezza capillare. 
La prima si manifesta con 
piccole rughe intorno agli 
occhi e alla bocca e con 
una presenza di picco-
le fessurazioni sul volto 

e sul collo, evidenziate 
dall’abbronzatura. Spes-
so, inoltre, nei giorni del 
rientro si verificano anche 
le spellature che rendono 
la pelle disomogenea e a 
macchie, fenomeno fisio-
logico di ricambio cellula-
re». 
La soluzione è nel pee-
ling, trattamento di medi-
cina estetica per levigare 
e migliorare la cute e i 
cui risultati sono visibili 
fin da subito: la pelle tor-
na infatti più luminosa e 
le macchie cominciano 
ad essere meno evidenti, 
per arrivare, dopo circa un 
mese, al netto migliora-
mento della texture cuta-
nea. Ma c’è di più: «Uno 
dei nuovi trattamenti in 
voga tra le star è il pee-

ling al carbone che con-
siste nell’utilizzo di una 
maschera al carbone ve-
getale che viene applica-
ta sul viso per poi essere 
eliminata - conferma la 
dott.ssa Borgh -. Si tratta 
di un trattamento rigene-
rante in mezz’ora di se-
duta e indicato non solo 
per rigenerare la pelle ed 
eliminare zone scure ma 
anche per rinfrescare il 
viso e donare nuova luce 
alla pelle dopo lo stress 
dell’estate».
Un altro trattamento che 
si effettua in ambulatorio 
chirurgico e in anestesia 
locale è la blefaroplastica 
superiore «che - prosegue 
Borgh - consente di elimi-
nare le borse palpebra-
li che conferiscono allo 

sguardo un’espressione 
triste e stanca: è ottimo 
per correggere gli ineste-
tismi dell’occhio dovuti a 
fattori congeniti e fisiolo-
gici processi di invecchia-
mento e per ringiovanire 
lo sguardo». 
E per chi ha esagerato a 
tavola e non ritrova più la 
silhouette la soluzione è 
nella liposcultura «light», 
tecnica indicata sempre 
più apprezzata per mo-
dellare il corpo attraverso 
l’aspirazione del volume 
di grasso in eccesso: «La 
minilipo è un trattamen-
to di liposcultura che si 
basa su una tecnica più 
“leggera” e apprezzata 
dai pazienti - conferma la 
specialista -. Si effettua 
in ambulatorio e in ane-

Dopo le vacanze. Per un viso luminoso e un corpo in forma peeling al carbone, 
liposcultura «light» e blefaroplastica superiore

stesia locale e permette 
di eliminare tessuto adi-
poso in aree specifiche 
come la parte alta delle 
gambe, i glutei, i fianchi, 
l’addome e le ginocchia. 
È una soluzione rapida, 
ma anche definitiva nel 
soddisfare il desiderio di 
riprendersi la forma». Ma 
a chi è rivolta? 
«Una volta che il corpo è 

completamente svilup-
pato non ci sono limiti 
dì età per sottoporsi 
all’intervento di mini 
liposuzione - spiega 
Borgh -. La minilipo-
suzione è una tecnica 
chirurgica collaudata 
e sicura, a patto che 
venga effettuata in 
una struttura idonea». 
n

La dottoressa 
Borgh

Piacersi è un dovere ver-
so se stessi: parola della 
dottoressa Concetta Bor-
gh, chirurgo plastico ed 
estetico che opera pres-
so il  Centro polispeciali-
stico Polimedica Vitruvio 
di Capriolo dove l'esteti-
ca al maschile è una re-
altà di fatto. 
Proprio come nella don-
na, la comparsa delle 
rughe nell’uomo è dovuta 
all’invecchiamento cuta-

neo che è strettamente 
correlato con l’invecchia-
mento biologico dell’or-
ganismo. Ma la compar-
sa delle rughe nell’uomo 
richiede una cura effi-
cace su più fronti, dal 
momento che le cause 
dello sviluppo di questo 
inestetismo possono es-
sere svariate: «Le rughe 
in aumento sono dovute 
all’età che avanza ma an-
che alla tensione lavorati-

va, allo stress - conferma 
la dott.ssa Borgh -. 
Il risultato sono palpebre 
pesanti e occhi "spenti"  
ma grazie al botox è pos-
sibile attenuare le rughe 
di espressione e disten-
dere e dollevare le palpe-
bre. 
Il trattamento con la tos-
sina botulinica non richie-
de alcun tipo di anestesia 
essendo praticamente in-
dolore».

«Per ringiovanire il viso 
e riempire le rughe della 
tristezza che si creano 
attorno al naso e alle 
labbra - conclude la spe-
cialista - fino a fine no-
vembre proponiamo a tut-
ti gli uomini che vogliono 
star bene un trattamento 
combinato con botox più 
acido ialuronico: un mix 
indicato per rimodellare 
e rialzare vari punti del 
volto». n

Botox e acido ialuronico: gli «anti-età» preferiti dagli uomini
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Campioni non solo in pista
Manuel Rocca sostiene il progetto di Autismart Onlus

Il pilota rovatese Manuel 
Rocca ed il suo Fan Club 
hanno deciso di aderire con 
entusiasmo all’iniziativa pro-
mossa da Autismart Onlus, 
che ha dato il via ad una 
raccolta fondi per sostenere 
il progetto di inserimento la-
vorativo dei ragazzi autistici. 
Il progetto prevede la propo-
sta di acquisto di almeno 50 
mascherine chirurgiche cer-
tificate tipo IIR (antispruzzo) 
made in Italy al costo di 25 
euro o di 100 mascherine al 
costo di 50 euro. «Da un lato 
invitiamo a non abbassare la 

guardia nei confronti dell’e-
mergenza sanitaria Covid-19 
e dall’altro –ha commentato 
Manuel Rocca -, scegliendo 
di acquistare un prodotto 
sicuro e certificato, contribu-
iamo a donare dei fondi ad 
una associazione meritevole 
del territorio». 
Autismart Onlus è un’as-
sociazione appena nata e 
voluta da genitori di ragazzi 
autistici, artisti in carriera, 
professionisti del settore 
legale, medico e scientifico 
per far fronte all’esigenza di 
informazione in ambito auti-
smo. La mission dell’asso-
ciazione è quella di creare 

opportunità di lavoro in ambi-
to artistico per tutti i soggetti 
affetti da autismo. Il progetto 
vuole offrire una formazione 
gratuita attraverso laborato-
ri didattici e personale alta-
mente qualificato a soggetti 
con autismo e supportare 
nella realizzazione iniziative, 
idee e progetti artistici a fa-
vore dell’autismo.
Per adesioni e maggiori infor-
mazioni sull’iniziativa è pos-
sibile chiamare Francesca 
Merlotti al 348 364 4232 
o inviare una e-mail all’indi-
rizzo mr7officialfanclub@hot-
mail.com.
n Manuel RoccaL’iniziativa Autismart

di roberto Parolari

Manuel Rocca in pista a Imola
Sfortunato in Gara 1, in Top 10 in Gara 2

Fine settimana intenso 
e di grande importanza, 
quello del 5 e 6 settem-
bre, per Manuel Rocca 
che era impegnato  nel 
massimo campionato mo-
tociclistico di velocità, a 
livello nazionale, nella ca-
tegoria SSP300 che si è 
corso sul circuito di Imo-
la. Manuel, specialmente 
in Gara 1, ha mostrato la 
costante crescita tecnica 
e sportiva che sta segnan-
do la sua esperienza ago-
nistica in questo 2020. 
Sabato 5 e domenica 6 
settembre, nelle due gior-
nate della penultima fase 
dell’ELF CIV, il lodettese 
è sceso in pista in sella 
alla sua Yamaha arancio-

blu del Team Terra e Moto 
e ha fronteggiato poco 
meno di una trentina di 
piloti, altrettanto agguer-
riti, all’Autodromo Enzo e 
Dino Ferrari di Imola.
Il circuito di Imola è uni-
versalmente riconosciuto 
come un tracciato molto 
tecnico, difficile da inter-
pretare, con curve e stac-
cate piuttosto complesse: 
percorrerlo ad un ritmo 
elevato richiede un profi-
lo di livello professionale. 
Nell’estate 2009 è stata 
realizzata la nuova Va-
riante Bassa, necessaria 
per rispondere ai requisiti 
omologativi richiesti dalla 
Federazione Motociclisti-
ca Internazionale. 
Archiviato il venerdì delle 
qualifiche condizionato da 

alcuni problemi, in Gara 
1 Manuel ha mostrato la 
sua indole di guerriero in-
domito combattendo fino 
all’ultimo su un terreno 
che ha fatto vittime illu-
stri. 
La prima è stato il leader 
di campionato Nicola Set-
timo (Kawasaki), scivolato 
mentre era in seconda po-
sizione; la seconda Ema-
nuele Vocino (Kawasaki), 
che aveva centrato la pole 
position. 
Il nostro Matador ha ma-
cinato posizioni risalendo 
dalla 18esima alla sesta 
posizione e ha voluto gio-
carsi il tutto per tutto in 
un avvincente triello con 
Bernabè (alfiere del Team 
Pedercini Kawasaki) e Ba-
stianelli (Kawasaki CM 

di roberto Parolari

Racing). Qui gli è stata 
poi fatale, per il risultato 
finale, l’uscita a due giri 
dalla fine. 
Notevoli, comunque, le 
prestazioni di Manuel così 
come i tempi di giro in pi-
sta, quasi da record.
Dopo un Warm Up tran-
quillo, in Gara 2 Manuel 
ha mantenuto il buon li-
vello di prestazioni viste 
in Gara 1 e ha puntato a 
rischiare meno nella lot-
ta infuocata che ha visto 
protagonista il solito bel 
serpentone di piloti nelle 
prime battute. 
Il pilota franciacortino è 
arrivato così a tagliare il 
traguardo decimo, mante-
nendosi, con soddisfazio-
ne, nella Top 10 di dome-
nica.
Da segnare sul calendario 
ora le date del 17 e 18 
ottobre, quando l’autodro-
mo romano di Vallelunga 
ospiterà il quarto e ultimo 

appuntamento dell’ELF 
CIV 2020. 
Manuel, al termine della 
gara, ha voluto ringraziare 
i suoi sponsor (Noleggio 
Gruppoguerrini, Folli srl, 
Rhutten, Franciacorta Kar-
ting Track, Games Lodi, 

Digital Service, BabySco-
oter - Italia, SCM compo-
nents, Ingranaggi Gandi-
ni, Colombotraining), la 
sua famiglia, tutti i fan 
e gli amici che lo stanno 
sostenendo dall’inizio di 
questo campionato. n

Manuel Rocca in pista

Dopo una breve pausa 
estiva, a cavallo di Ferra-
gosto, le sedi del nostro 
Sindacato Pensionati 
Italiani della CGIL hanno 
aperto i battenti; i nostri 
collaboratori volontari ed 
i funzionari del Patronato 
INCA e del CAAF hanno 
ripreso l’attività di tute-
la dei diritti individuali e 

SPI/CGIL: pensioni e sanità obiettivi prioritari 
per la ripresa in autunno
di assistenza agli anziani 
pensionati e lavoratori 
della Franciacorta, anche 
senza appuntamento.

Si tratta di un impegno 
utile e necessario in una 
fase ancora difficile e 
complessa per la presen-
za diffusa e virulenta del 
“Covid 19” e per il perma-

nere di pro-
blemi anco-
ra irrisolti, 
non solo 
in materia 
sanitar ia , 
causati dal 
co r onav i -
rus.

L ’ e m e r -
genza sa-
nitaria ha 
evidenziato 
in modo 
netto le di-
suguaglian-
ze presenti 
nel nostro 

territorio e nel nostro pa-
ese. I tagli effettuati alla 
nostra sanità pubblica 
negli ultimi decenni, han-
no causato danni pesan-
tissimi ai cittadini ed in 
particolare agli anziani, 
che hanno pagato il prez-
zo più alto alla pandemia 
in termini di vite rovinate 
o perdute. A loro ed alle 
loro famiglie vanno la no-
stra solidarietà e cordo-
glio.

Da qui dobbiamo riparti-
re per rivendicare e pro-
porre, anche utilizzando 
i Fondi  messi a dispo-
sizione dall’Europa, una 
riforma della sanità che 
torni ad essere pubblica, 
gratuita ed universale. 
Una riforma che consenta 
di realizzare più ospedali, 
più posti letto, più investi-
menti sulla prevenzione 
e sulla medicina territo-
riale per permettere alle 
persone, soprattutto an-

ziane, di curarsi a casa.

Nello stesso tempo ri-
teniamo quanto mai ur-
gente l’approvazione, da 
parte del Parlamento, di 
una legge quadro sulla 
non autosufficienza, che 
abbiamo sostenuto nelle 
nostre sedi, con la rac-
colta di firme.

La riapertura delle scuole 
e le scadenze elettorali, 
che tra l’altro vedranno il 
rinnovo del Consiglio Co-
munale di Rovato, prean-
nunciano un autunno non 
facile. 
Lo SPI sostiene la neces-
sità di un nuovo stato 
sociale che preveda inve-
stimenti, oltre che nella 
sanità, nell’istruzione, 
nelle ricerca e nell’inno-
vazione, per           cre-
are nuovi posti di lavoro 
e garantire il diritto alla 
formazione ed alla cono-
scenza.

Per info: 030/3729510 Seguici su www.cgil.brescia.it/spi   Email: spi@cgil.brescia.it

Infine SPI-CGIL con 
FNP-CISL e UILP-UIL è 
impegnato a sostenere la 
riforma del fisco, la tute-
la del potere d’acquisto 
delle pensioni, l’estensio-
ne della quattordicesima 
mensilità e politiche che 
favoriscano l’invecchia-
mento attivo ed in buo-

na salute dei pensionati. 
Con queste richieste e 
proposte saremo presenti 
nelle iniziative di mobili-
tazione promosse dalle 
nostre Confederazion.

Il responsabIle dI zona 
GIannI azzInI

n

ALCUNI DEI NOSTRI SERVIZI:
· Tutela sindacale

· Caaf per assistenza fiscale 
(Modello 730, RED, ISEE, modello UNICO, 

bonus vari…)
· Patronato INCA per assistenza 

in ambito previdenziale
· Servizio di controllo pensione 
per gli iscritti e per chi si iscrive

· Stampa certificazione unica (CUD) e OBIS/M

La nostra sede è a Rovato in Via Alessandro Bonvicino, 15
Orari di apertura: da Lunedì a Venerdì dalle 9 alle 12 e dalle 14 alle 17.30
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1938: l’aviatore clarense che a Rovato 
dall’alto gettava fiori alla bella signora Virginia

Chi mai era?

Non c’erano il tam 
tam della foresta 
né i cellulari di 
oggigiorno, eppu-
re percepivamo 
l’arrivo di quella 

signora bella, attraente, ele-
gante, di Milano. 
Come d’incanto tutte le resi-
denti in contrada “scappava-
no“ in casa e, come tutte le 
più brave comari del mondo, 
di nascosto spiavano dalle 
porte il passaggio dell’altera 
“Siura Virginia“, perché di tal 
signora scriviamo. 
Nell’albo genealogico della 
famiglia Cantù la “Signora“ 
era Vetere Gemmi Virginia, 
risiedeva a Milano e saltua-
riamente veniva a Rovato 
dove raggiungeva quella che 
era una volat una meraviglio-
sa casa sita a mezza costa, 
poco prima del convento 
dell’Annunciata sul Monte 
Orfano. 
Edificata nel 1780, era stata 
acquistata dal grande scrit-
tore storico e critico autore 
della prima Storia Universa-
le, Cesare Cantù. 
L’immobile poi, con il passa-
re degli anni, via via passò di 
proprietà, di generazione in 
generazione fino ad Ajde Ca-
tanzaro Cantù, mamma della 
“Siura Virginia“. 
Le due ereditiere di solito ar-
rivavano per le vacanze esti-
ve: la mammasi fermava per 
due, tre mesi: dolcissima, 
elegante nella sua anzianità. 
Portava sempre un cappel-
lino scuro con sottilissima 
rete blu a scendere sulla 

faccia. 
La cordialità in lei era innata, 
la dolcezza nel suo sorriso. 
Salutava tutti, anche noi 
bambini, non disdegnando il 
soffermarsi con persone che 
incontrava nella contrada S. 
Stefano. 
E da tutti i popolani era rive-
rita e benvoluta a quei tempi! 
Tal persona era giudicata 
personaggio sol perché cre-
duta ricca e di rango. 
“Da non credere!“, scambia-
va parola con alcuni a piedi 
nudi, povera gente. 
Era inusuale, per quel tempo. 
Atteggiamento del tutto op-
posto quello della figlia Vir-
ginia. 
Si presuppone partisse da 
Milano, arrivava con treno a 
Rovato, saliva sulla corriera 
di Pezzotti condotta da Car-
lino Raineri per poi scendere 
in corso Vittorio Emanuele; 
indi percorreva il tragitto tutto 
a piedi su strade in terra bat-
tuta o ciottolato per arrivare 
a casa Cantù conosciuta da 
tutti come “la Palazzina“. 
Alta, slanciata, capelli lun-
ghi, sulle labbra rossetto di 
moda, rosso vivo sul labbro 
superiore tanto che quasi ar-
rivava sotto il naso. 
Boh, non so esprimere diver-
samente. 
Così era il trucco alla fine de-
gli anni ‘30. 
Me lo ricorda quando ancor 
oggi film in bianco e nero in-
terpretati da Bette Davis e 
Ann Crowford. 
Camminata molto leggera e 
prudente, propria di una si-
gnora di classe. 
Del resto non poteva diver-

samente stante gli altissimi 
tacchi delle scarpe su pavi-
mentazione stradale per lo 
più ciottolato. 
Ma la cosa che davvero la di-
stingueva, signori miei, era-
no le “braghe da uomo”. 
Le nostre nonne e mamme 
popolane: “Gesù! Maria! - 
mormoravano – cosa mai ci 
tocca vedere! Povero mondo! 
chissà dove andremo a fini-
re, na fonna con le braghe, 
da non credere!”.
Quelle più pie recitavano an-
che una breve preghiera per 
i peccati del mondo.
I calzoni che indossava la 
nostra li ricordo color beige 
o grigio, piega sempre stira-
tissima, camminava impet-
tita ben sapendo di curiose 
nascoste e con leggerissimo 
sorriso a irridere.
Del resto chi mai scrisse: 
“guarda e passa, non ti curar 
di loro...”.
La Siura Virginia, una vera 
vamp di lusso.
A quei tempi, in Italia e an-
che fuori, furoreggiava Wan-
da Osiris, “la star che illumi-
nava il mondo”, scrivevano.
A Rovato, nel nostro piccolo, 
la signora venuta da Milano, 
perbacco.
No? 
E gli uomini che la incrocia-
vano? Se la mangiavano con 
gli occhi.
Giravano la testa e poi una 
volta ancora.
In più di uno, la frase comu-
ne “che toch de fonna!” e un 
lungo sospiro a seguire. 
E poi a noi fanciulli la Siura 
Virginia aveva fatto, senza 
saperlo, un bel regalo.

Nel periodo 1938-1940, 
poco prima della guerra non 
era facile vedere un aeropla-
no vero volare. 
Sapevamo dai testi scolasti-
ci e dai maestri delle transvo-
late dei “sorci verdi”, degli 
idrovolanti, dell’Italia prima 
del mondo nei cieli, ma senti-
re rombi e vedere volteggi, ra-
rissimamente, non ci restava 
cheimmaginare e sognare.
L’immaginazione divenne re-
altà nel periodo di permanen-
za della signora venuta da 
Milano.
Il velivolo arrivava in loco e 
più volte volteggiava sulla 
“Palazzina”.
Color marrone, ali sottili, 
forse di tela, il biplano vola-
va tanto basso da sfiorar le 
case o forse no perché noi 
ragazzi eravamo rapiti, esta-
siati e anche impauriti; ma 
non dal rombo del motore, 
invero assai contenuto, ma 
dalle ali per una parte verso 
terra, l’altra verso il cielo.
Come oggi anche allora si 
chiamavano virate.
E chi mai lo sapeva allora.
E poi vedere il pilota, proprio 
in carne ed ossa.
Oddio per la verità si vedeva 
soltanto la testa con coprica-
po ed occhialoni.
Non so quante volte volteg-
giasse, forse finiva quando 
balordo o senza benzina, non 
prima però di aver lanciato 
all’amore sottostante il clas-
sico mazzo di fiori.
Proprio così, come si vede 
nei film.
Infine si allontanava verso 
sud-ovest.
Nessuno poteva sapere chi 

fosse lo spasimante alato,  
l’Icaro: sembrava impossibi-
le.
“L’è de ”Ciare”, è tizio, quello 
che ha negozi ecc.” dicevano 
naturalmente pronunciato in 
dialetto.

Quelli erano anni di cui in 
tutto il mondo giustamente 
si glorificavano nell’entusia-
smo di popoli interi le gesta 
di aereoplani e piloti italiani, 
i famosi Sorci Verdi. 
In squadriglia, transvolate 
oceaniche con arrivi trionfali 
a Chicago, S. Paolo del Brasi-
le, New York.
La propaganda di regime era 
alle stelle, Italo Balbo, il qua-
drumviro prestato all’aria e 
ai cieli era stato l’ideatore 
responsabile a capo di sifat-
te gesta esaltanti. 
E nelle scuole ci insegnava-
no cantare l’inno degli aviato-
ri: “romba il motore e nell’az-
zurro vola l’aviatore; sfida il 
destino. Sorrisi di spavalda 
goiventù dicendo mamma 
t’accompagna il cor; cor di 
mamma che dormir non può, 
cuor di bimba che aspettar 
non sa.
L’ala italiana… il tricolore 
sempre vincerà”.
Caro lettore, non ti sarà diffi-
cile capire le manifestazioni 
di gioia a tale esperienza: in-
commensurabili, innanzitutto 
per noi bambini.
Nei cieli durante l’anno si 
aveva modo di sentire e ve-
dere forse due aeroplani 
e noi da sotto cercarli e a 
squarciagola gridare ai piloti: 
böta zo le bombe” ripetendo 
la stupida invocazione im-
possibile da percepire. 
Stupidità infantile bombar-
data psicologicamente dalla 
propaganda del periodo raf-
figurata per lo più sulle figu-

rine da gioco nelle guerre di 
Etiopia, Eritrea, etc.
Ed ora vederne uno, di aero-
plani, proprio a Rovato, sulle 
nostre teste volteggiare.

Riprendendo quel discorso, 
la signora della quale rendi-
contiamo, aveva un figlio di 
nome Giusy.
Era però da tutti noi chiama-
to Pupo.
Quando in vacanza scolasti-
ca anche lui stava a Rovato e 
con noi ragazzi, aveva creato 
una bella amicizia anche se 
noi popolani molto più mise-
relli; lui signorino di Milano 
più tranquillo.
Più buono si soleva dire.
Poi la guerra, vicissitudini va-
rie, il tempo aveva cancellato 
tutto… ma… un bel giorno, 
come nelle fiabe, 47 anni 
dopo, una signora di Rovato, 
Bice Benedetti, in vacanza a 
Sanremo commissiona ad un 
artista di strada un ritratto a 
pennello seduta stante.
Nel mentre lavorava sulla 
tela chiede alla signora la 
sua provenienza così tanto 
per dire.
“Son di Rovato”, risponde. 
Mi ha poi riferito la signora 
della grande gioia dell’inter-
locutore perché aveva pas-
sato gli anni più belli della 
sua giovinezza proprio a Ro-
vato: “li ho vissuti nella casa 
chiamata la “Palazzina”, sul 
Monte Orfano e dove tenevo 
anche un caro amico, Tarci-
sio, me lo saluti caramante”.
L’artista di strada era Giusy, 
il Pupo, il figlio della Signora 
Virgina. La realtà romanze-
sca.
Sul prossimo numero la sto-
ria di questo aviatore prose-
guirà: vi riveleremo anche il 
suo legame con Chiari. 
n

Via Dalmazia, 135 - Brescia 25125
info: ivgbresciaservizi@ivgbrescia.com
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Scuola Primaria
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Pre-scuola e Post-scuola
§ Potenziamento di Inglese
§ Laboratori curricolari di Teatro, Informatica e Nuoto
§ Consulenza Psico-Pedagogica

Scuola Secondaria di I Grado
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Pre-scuola e Post-scuola
§ Certificazione di Inglese (KET)
§ Laboratori pomeridiani di Teatro, Informatica e Vela
§ Consulenza Psico-Pedagogica

Scuola Secondaria di II Grado
§ Attività didattiche articolate in 5 giorni
§ Didattica digitale 
§ Sportello pomeridiano per il recupero e il potenziamento
§ Certificazioni Linguistiche e Informatiche
§ Laboratori pomeridiani di Teatro, Informatica e Vela
§ Protocollo Studenti-atleti di alto livello
§ Doppio Diploma USA-Italia
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Scuola Secondaria di Secondo Grado
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La fondazione? Nel 1948
Mombelli, uno dei fondatori, chiede giustizia e rispetto

A proposito della “nostra 
casa”: la nascita della Se-
zione AIA di Chiari
Io Tarcisio Mombelli Serina 
ai carissimi associati la Se-
zione AIA di Chiari, dai più 
giovani a quelli meno, in qua-
lità dell’essere il più anziano 
di tessera e anagrafica, vo-
glio regalare, forse in forma 
testamentaria, la vera storia 
di come, quando e dove è 
iniziata la bella realtà della 
sezione arbitri clarensi: dal-
la nascita allo svezzamento, 
PERCHE’ IO C’ERO!

1948 – 1951 i primi 
anni   
1948
Fu concepita dal clarense 
Pagani Camillo (non so dir-
vi in quale mese). Di certo 
nel 1948 la famiglia era 
già un gruppo numeroso. 
La componevano Francesco 
Taglietti, il ragionier Lorini, 
il veterinario Angeli, Eliseo 
Maspero, Benito Pagani. Fru-
go nella memoria e mi sov-
vengono i Bontempi, Bruno 
Frigoli, Francesco Festa det-
to Ceco Picinì, Marino Alber-
ti, il maestro Matteo Goffi e 
ancora altri tre o quattro che 
non rammento.
Tutti i sunnominati con tes-
sera di arbitri effettivi furono 
operativi in quel 1948 a di-
rigere gare di 1° e 2° cate-
goria. Presidente il Camillo 
Pagani, suo vice Francesco 
Taglietti, entrambi classe 
1918, che si avvalevano di 
colleghi nominati consiglieri.
Gerarchicamente, solo per 
questo, per la provincia, il 
presidente era un certo Dal-
lera di Brescia, commercian-
te di chincaglierie con nego-
zio in via Milano. Visite più 
o meno ufficiali un paio di 
volte l’anno. Le designazioni 
ufficiali e i successivi referti 
venivano inviati a Brescia e 
Milano. La preparazione ai 
corsi e le lezioni tecniche si 
tenevano esclusivamente a 
Chiari. Per di più gli arbitri 
associati nella sottosezione 
avevano prestato servizio 
militare nell’ultimo grande 
conflitto mondiale fino a 2 o 
3 anni prima.
1949
Ai “veterani “si sono aggiun-
ti il sottoscritto, il coetaneo 
Giovanni Sbardolini (con i 
nostri 19 anni eravamo le 
“burbe”) e Giuseppe Abeni 
da Coccaglio.
Il corso di preparazione, del-
la durata di 3 mesi, ebbe 
luogo a Chiari in Piazza Roc-
ca dov’era il Bar Perego. Ol-
tre al ridottissimo spazio per 
gli avventori era stato possi-

bile ricavare un vano prece-
dentemente in uso come de-
posito di bottiglie e altro. Fu 
la prima sede AIA di Chiari. 
La preparazione tecnica del 
regolamento fu compito prin-
cipale del presidente.
Da casa mia alla sede c’e-
rano 9 km da percorrere con 
l’unico mezzo possibile, la 
bicicletta. L’esame di buon 
esito ebbe luogo a Brescia 
in via Zanardelli al primo pia-
no delle Storico Caffè Maf-
fio. Stava sotto i Portici 
all’angolo con via Trento. 
Esaminatore arrivato da Mi-
lano il dottor Limido, perso-
naggio di spicco dell’AIA. 
Per noi tre la prima qualifica 
fu quella di “Aspirante Arbi-
tro”, valse per 1 anno, dopo-
diché passammo ad “Arbitri 
Effettivi”. Rigorosamente 
obbligatoria la riunione set-
timanale. Poco importava se 
serata di nebbia o di pioggia, 
bisognava essere presenti 
anche perché a volte si trat-
tava di notizie importante ed 
urgenti. 
Si badi: si potevano contare 
sulle dita di una mano colo-
ro che potevano godere del 
telefono in casa. Un extra 
lusso per pochi.
1950
Un anno dopo non più “bur-
be”, ma anziani ci sentivamo 
rispetto agli ultimi arrivati. 
Una buona covata a rimpin-
guare il gruppo. In quegli 
anni remoti toccava a noi 
dell’AIA arbitrare gare del 
CSI essendo questa struttu-
ra priva di arbitri in proprio.
Enorme il problema sull’uso 
dei mezzi di trasporto, anche 
perché tanta era l’ignoranza 
sulla collocazione dei paesi, 
a volte mai sentiti nominare. 
Anche per questo la prima 
trasferta a Villa Carcina l’a-
vevo effettuata in biciclet-
ta. Tante valutazioni, molte 
incertezze senza venire a 
capo di nulla. Valigetta sul 
portapacchi e via. Così an-
che il ritorno.
La seconda a Villachiara , 
dove poteva mai essere? 
Dopo Orzinuovi mi dissero. 
Decisi ancora per la biciclet-
ta. Tornato a casa ero lette-
ralmente sfinito. 
Amici miei 60 km e gara nel-
le gambe! 
Per la terza dovevo dirigere 
Pavone-Ghedi. Subito ave-
vo pensato ad uno scherzo 
perché di pavone conosce-
vo quel grosso uccello dal-
le piume variopinte quando 
tronfio e gonfio. Solo in quel-
la occasione scoprii trattarsi 
di un paese della bassa da 
raggiungere con autolinee in 

partenza da Brescia.
Carissimi colleghi che mi 
leggete, vi vedo sorridere. 
Già, avete però certamente 
capito che si trattò di una 
epopea vissuta da noi quasi 
pionieri per quel braccio di 
sport che raggruppava gli ar-
bitri di calcio. Poi, molto mol-
to velocemente, tutto mutò 
nei tempi e nei modi.
Certo non potevo pensare a 
quei tempi che 13 anni dopo 
per adempimenti arbitrali 
potevo e dovevo viaggiare a 
bordo di veloci jet o comodi 
vagoni letto per raggiungere 
città designate sul conti-
nente o sulle isole. Scrivo 
e anche io sorrido perché 
ricordo cose belle, ricche 
di storicità. Ed è giusto che 
sappiate almeno un pochi-
no delle fatiche di chi vi ha 
preceduto. Peripezie e sacri-
fici. E grande è la mia gioia 
sapervi tutti ospiti di questa 
casa associativa della quale 
io mi ritengo cofondatore.
1951
Nel firmamento dell’Asso-
ciazione Italiana Arbitri na-
sce formalmente una nuova 
stella: il Gruppo Arbitri di 
Chiari, permeato per 3 anni 
e gerarchicamente definito 
sottosezione di Brescia, pur 
essendo di fatto autonomo 
ad ogni effetto, viene ricono-
sciuto e dichiarato Sezione. 
Nel corso di quell’anno al 
raduno dei presidenti di 
Sezione fissato a Roma, 
con il presidente Dellera di 
Brescia viaggia e partecipa 
anche l’invitato Camillo Pa-
gani. A 72 anni di  distanza 
non so dire se l’ufficialità 
sia stata in quella occasio-
ne o poco prima. 
Non stavo nella stanza di 
bottoni, giovanissimo com’e-
ro. 
Però ricordo bene e sotto-
scrivo, perché voi ben sap-
piate che il presidente e 
fondatore Pagani in quel 
consesso prese la parola e 
con quell’eloquenza e voce 
baritonale che lo distingue-
va pronunciò un discorso 
dichiarandosi nettamente 
contrario all’inglobamen-
to dell’AIA nel minestrone 
FIGC/Lega Calcio accompa-
gnata dalla parola settore. 
Le braghe furono calate in 
quella occasione . Secondo 
Pagani e pochi altri si dove-
va mantenere la più totale 
autonomia. 
Vinse la proposta dell’allora 
presidente nazionale Save-
rio Giulini. A tanti decenni di 
distanza, oggi, onestamente 
dobbiamo dire che giusta e 
saggia fu la trasformazione. 

Le evoluzioni nella società e 
i continui cambiamenti glo-
bali avrebbero stritolato la 
nostra associazione tanto 
benemerita.
2020
Carissimi colleghi, vi ho de-
scritto la genesi della sezio-
ne di cui siamo parte. Ho 
tanto nella memoria perché 
ho sempre amato questa 
“casa” per la quale e nella 
quale ho gioito e sofferto. 
Ma a nessuno è permesso 
di fare l’inutile idiota volen-
do cancellare o vilmente 
ignorare la nascita e la pri-
missima parte di questa re-
altà associativa clarense. Le 
fondamenta e la base sono 
tutte costruite nel periodo 
che vi ho descritto tra entu-
siasmo a voi sconosciuto, 
sacrifici e delusioni. Ricordo 
a tutti che non la parola Se-
zione ha creato questa real-
tà, ma la verità certa sulla 
nascita e immediata attività 
arbitrale di chi formava quel 
primo gruppo (o manipolo, 
come volete) sorto con noi. 
Non si anteponga la parola 
Sezione alle radici di questa 
bella pianta, oggi ricca di voi 
degni frutti come del resto 
tutti quelli che vi hanno pre-
ceduto e ormai caduti nell’o-
blio. Ringrazio l’amico Ru-
bagotti che ha capito la mia 
rumorosità sull’argomento. 
Così come non posso fare 
con chi, chiamato all’appel-
lo, ha preferito l’ombra. 
Questione di sostanza nei 
sentimenti. 
Amici tutti, giovani e meno 
giovani, finisco; ma quando 
vi verrà di ricordare l’inizio 
della Sezione Arbitri di Chia-
ri partite dal quadriennio 
1948-1951 e sorridete ai 
tantissimi che vi hanno pre-
ceduto e che forse da altri 
mondi vi accompagnano. E 
semmai non mi sarà possi-
bile alcuna presenza, venite 
a trovarmi intanto che non 
sono ancora partito per il 
lungo viaggio. Mi conforta 
(ma solo un pelino, eh) che 
gli amici utili e indimenti-
cabili, Perruzzotti , Astori e 
Fiorini forse hanno rallenta-
to la marcia in mia attesa. 
Vi abbraccio tutti con tanta 
commozione. n

Agosto 2020, 
tarcisio MoMbelli serina 
arbitro beneMerito

Esprimere giudizi da parte di 
questa redazione è difficile; 
ma fino ad un certo punto. 
Non conosciamo regolamen-

ti associativi e della F.I.G.C. 
ma ci viene spontaneo un 
raffronto anche se impropo-
nibile stante le differenza 
che i dividono: gioco e vita.
Ogni creatura umana la si 
iscrive all’anagrafe al mo-
mento della nascita, non 
dello svezzamento, no?
E allora come dare torto a 
Tarcisio che è cofondatore 
della sezione AIA di Chiari?
Certo, è strano che nella 
indifferenza di qualcuno, si 

voglia ignorare i primi 3 anni 
di vita di questa importante 
realtà. 
Tarcisio Mombelli si sente 
solo in questa battaglia che 
lui definisce di giustizia per 
chi ora non è più. 
Lui non vuole tenerezza 
comprensiva; esige rispet-
to sulla realtà dei fatti che 
nello specifico è sulla data 
di nascita.
La redazione sportiva 
n

Tarcisio Mombelli, al centro, da presidente della sezione 
arbitri di Chiari (1969) con il presidente nazionale 
Saverio Giulini (a destra). Da sinistra il designatore 

regionale Gariboldi e Oscar Biffi responsabile Aia Lombardia

 SEZIONE ARBITRI DI CHIARI

Contattaci:
Castenedolo (BS) - Via del Boscone, 8 - Tel: 0302731985
info@bottegadelferro.net - www.lucernarioaerante.it

Scopri di più sul sito www.lucernarioaerante.it

Pulire le bocche di lupo non è mai stato così semplice: ora non devo più farlo
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 ¬ dalla pag. 1 Il Gigli è Cambridge...
negli anni precedenti. 
Soprattutto saranno evitati 
i momenti di assembramen-
to: gli spazi ci consentono di 
tenere gli alunni dentro alle 
aule rispettando il distanzia-
mento e, in caso di sposta-
menti, l’uso della mascheri-
na e dei presidi previsti dalla 
normativa».
L’inizio del nuovo anno sco-
lastico porta in dote una 
grande novità per tutti gli 
studenti del Gigli, che così 
va rafforzando ancora di più 
la propria offerta formativa: 
l’Istituto rovatese ha comple-
tato il percorso di selezione 
per le scuole straniere offer-
to dal Cambridge Internatio-
nal Assessment Education, 
che si basa su standard di 
insegnamento britannici, ed 
ora è la prima scuola pubbli-
ca della nostra provincia che 
ha l’onore di ottenere il titolo 
di “Cambridge International 
School”. 
Da quest’anno, quindi, il Gigli 
può vantare anche la certifi-
cazione che permette di rila-
sciare certificati linguistici A 
Level di primo livello ai suoi 
studenti. 
Un bel biglietto da visita per 
l’Istituto di istruzione supe-
riore Lorenzo Gigli che pro-
pone un percorso formativo 
liceale con cinque indirizzi: 
liceo linguistico, liceo scien-
tifico, liceo delle scienze ap-
plicate, liceo delle scienze 
umane e liceo economico 
sociale. 
L’orario scolastico è calenda-
rizzato sui cinque giorni set-

timanali con il sabato libero.
Accanto agli indirizzi liceali, 
l’Istituto superiore rovate-
se offre anche tre indirizzi 
di istruzione professionale, 
Manutenzione e assistenza 
tecnica, Manutenzione dei 
mezzi di trasporto e Gestio-
ne di apparati, impianti e ser-
vizi tecnici industriali e civili, 
ed un indirizzo di istruzione 
regionale, Operatore alla ri-
parazione di veicoli a motore. 
I dati statistici pubblicati nel 
2019 da Eduscopio, che da 5 
anni si occupa di classificare 
le scuole superiori italiane in 
base a quale prepari meglio 
all’università e quale apra le 
porte del mondo del lavoro, 
hanno evidenziato che il 84% 
degli studenti del Gigli al ter-
mine del proprio percorso 
scolastico trova un’occupa-
zione stabile. n

Davide Uboldi, 
il nuovo dirigente 

scolastico del GIgli
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SALUTE ORALE Oggi, quando un dente non può essere recuperato, può essere sostituito. I dentisti del Centro Piovani Zubani spiegano, passo dopo passo, come si ritrova il sorriso

E’ più facile comprare le arance, o fare un impianto dentale?
TRAVAGLIATO (afm) Ad oggi la
perdita di un dente non spa-
venta più praticamente nessu-
no, perché gli impianti dentali
ormai li conoscono tutti, e tutti
(fortunatamente) sanno che
sono la soluzione migliore
quando si perde un dente! Mol-
to meglio, in tanti casi, dei vec-
chi ponti!
E un qualsiasi dentista, oggi, è
in grado di eseguire tranquil-
lamente uno o più impianti.
Anzi, si verifica la situazione
opposta rispetto a qualche an-
no fa, quando a fare gli impianti
erano pochissimi “specialisti”.
Oggi infatti questo tipo di pro-
cedura viene eseguita pratica-
mente da chiunque, in alcuni
casi anche in maniera “super -
f i c i a l e”… Come battuta ho sen-
tito una volta una paziente
esordire:
«Gli impianti ai denti oggi te li
fanno anche al mercato quando
compri le arance… E c’è chi
addirittura ci organizza delle va-
canze all’estero!»
Effettivamente questa frase
non è un bel complimento per
un dentista, ma la procedura
per il posizionamento di un im-
pianto oggi è veramente così
semplice che, tra concorrenza
e aumento della domanda, se
ne sono viste proprio di tutti i
colori.
Fare un impianto, per quanto
rapido e semplice possa es-
sere, o meglio possa sembra-
re, è comunque un intervento
di chirurgia, che prevede l’as -
sunzione di farmaci da parte del
paziente, prevede a volte l’uso
di un bisturi e comporta san-
guinamento, richiede punti di
sutura e mette i dentisti in con-
tatto con strutture anatomiche
“d e l i c a t e” come possono es-
sere nervi, muscoli o seni ma-
scellari (paroloni ad indicare,
chiamiamole così, «zone ros-
se»).
Per cui è un tipo di intervento
che va programmato e pia-
n i f i c a to !
due bellissime parole che
cambiano completamente
l’approccio a questo tipo di
l avo ro.

Ecco come ci comportiamo noi
del Centro Dentistico Piovani
Zubani:

PUNTO 1
Innanzitutto, quando un pazien-
te richiede un consulto per una
visita in generale, che si tratti di
impianti o meno, gli viene fis-
sato un appuntamento per una
Prima Visita della durata di 1
ora.
In questo appuntamento dob-
biamo raccogliere i dati per-
sonali del paziente, l’anamnesi,
far firmare i consensi al trat-

tamento dei dati, per la privacy,
GDPR, questionario Covid, pro-
vare la temperatura e così via.
Quindi ci si siede finalmente in

poltrona con il medico e in-
sieme si esegue la visita. Qua-
lora ce ne sia la necessità viene
eseguita una radiografia pano-

ramica OPT e, insieme al pa-
ziente, la si visiona e si spiega il
piano di cura e si illustrano le
varie scelte terapeutiche. Se

necessario vengono fatte an-
che delle radiografie endorali
(le radiografie “p i c c o l i n e” ch e
di solite venivano fatte tenere
dal paziente con il dito in parte
al dente).
Viene quindi
emesso nella
stessa seduta un
preventivo e spie-
gato in ogni sua
parte.

PUNTO 2
Secondo step per
un paziente che
dovesse fare im-
pianti, se ha ac-
cettato il nostro
piano di cura, è
quello di fissare
un appuntamen-
to per una seduta
di igiene orale (la
pulizia) una setti-
mana prima
dell’intervento, anche se do-
vesse togliere tutti i denti per
fare gli impianti, anche in que-
sto caso della durata di 60 mi-
nuti.
Perché? Perché in questo mo-
do le nostre dottoresse igie-
niste già istruiscono i pazienti
sulle manovre di igiene post-in-
tervento. Inoltre, diciamo che
fare un impianto in mezzo a
tartaro e gengive infiamma-
te/sanguinanti non è il massi-
mo!

PUNTO 3
Terminata la seduta di igiene
orale, lo stesso giorno, il pa-

ziente passa con il medico che
esegue la visita pre-chirurgi-
ca. Questa visita consiste in:
- un ripasso dell’anamnesi
del paziente: farmaci assunti
(mettendo bene in evidenza
quelli più importanti), se ci sono
eventuali allergie;
- si fornisce al paziente una
ricetta medica dettagliata sui
farmaci che dovrà prendere
prima dell’intervento e dopo,
con relative istruzioni (un pro-
tocollo che praticamente an-
nulla il dolore post- impianti);
-si danno al paziente le istru -
zioni post-intervento su cosa
fare e non fare, cosa aspettarsi,
consigli alimentari (così si può
fare la spesa già una settimana
prima senza essere colti im-
preparati!);
-si esegue la TAC 3D, una ra-
diografia tridimensionale senza
la quale nel nostro studio non si
eseguono impianti: in questo
modo sappiamo con precisio-
ne lo spessore e l’altezza ossea
disponibile, potendo già sce-
gliere il tipo di impianto che
andremo a posizionare prima
ancora di aver fatto l’anestesia!
(La TAC compresa nel preven-
tivo di qualsiasi impianto, non è
una voce a pagamento in più,
ma viene eseguita solo a fini
implant ari);
-se necessario si esegue
u n’impronta con lo scanner
i n t ra - o ra l e 3shape (non più le

vecchie impronte
che fanno venire
l’urto del vomi-
to!). L’i m p ro n t a
serve a prepara-
re in anticipo gli
eventuali prov-
v i s o ri e, più di fre-
quente, a realiz -
zare una ma-
scherina chirur-
gica, ovvero una
mascherina tra-
sparente come
quelle che rad-
drizzano i denti
ma che guida l’in -
serimento
dell’impianto (o
degli impianti) se-

condo una precisa inclinazione,
permettendo a volte di non do-
ver neanche fare l’incisione e
non dare quindi i punti di su-
tu r a .

PUNTO 4
Finalmente il paziente può fare
l’impianto: tutto è già stato pro-
grammato nei minimi dettagli,
il paziente sa esattamente cosa
aspettarsi durante/dopo la se-
duta e anche il medico ha già
tutto pianificato senza rischio di
brutte sorprese… Ecco che la
fase chirurgica vera e propria
può durare veramente pochis-
simo tempo!

Per realizzare
con successo

uno o più
impianti nella

bocca del
p aziente

occorre seguire
proto colli

pre cisi
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SEMPRE APERTI
Direttore Sanitario dott. Gianluca Piovani, albo odontoiatri di BS n° 580 - Inf. san. ai sensi della legge 248 (legge Bersani) del 2006 e della legge 145 del 2018.

Vecchia struttura, 
targa in ottone, par-
cheggio scomodo 
o inesistente, orari 
spesso incompatibili 
con gli impegni per-
sonali.

«E se dovessi toglie-
re un dente del giudi-
zio o fare un impian-
to? 
Se il mio bimbo do-
vesse mettere l’ap-
parecchio? Lo fa il 
mio dentista o mi 
manda da un colle-
ga in un altro studio 
specializzato in quel 
campo? Come pago? 
Riuscirò a saldare 
tutto alla fine del la-
voro?»

Il Dott. Andrea Zuba-
ni e il Dott. Gianluca 
Piovani hanno creato 
la soluzione che po-
trebbe fare al caso 
vostro se queste do-
mande vi sono mai 
passate per la testa, 
aprendo il Centro 
Dentistico Piovani 
Zubani.

Dove ci troviamo

Il centro dentistico di 
nuova concezione si 
trova a Travagliato al 
piano terra del mo-
derno complesso D 
– Quadro, ha un am-
pio parcheggio ed è 
proprio sulla strada 
principale.

I nostri orari

Gli orari di apertura 

vanno dalle 8,30 alle 
20,30 continuato, 
dal lunedì al sabato. 

La vera novità del-
lo Studio Dentistico 
Piovani Zubani

I Dottori Andrea e 
Gianluca sono sta-
ti capaci di unire, in 
un'unica struttura 
sanitaria, i vantaggi 
di uno studio den-
tistico tradizionale 
di vecchia conce-
zione ai vantaggi di 
una moderna clinica 
odontoiatrica, senza 
più bisogno di sce-
gliere o di rinunciare 
a nulla.

La nostra mission

Attenzione alla per-
sona, professionalità 
dello staff e utilizzo 
di tecnologie all'a-
vanguardia.
  
I nostri servizi

- Prezzi accessibili e 

Per fortuna non c’è più 
il dentista di una volta

Professionalità, competenza, flessibilità di orari e di pagamenti: 
al Centro Dentistico Piovani Zubani di Travagliato 

la cura del dente a 360 gradi
PIOVANI  ZUBANI PIOVANI  ZUBANI

formule di pagamen-
to in grado di soddi-
sfare tutte le neces-
sità;
- scanner intra-orale: 
addio alle vecchie e 
fastidiose impronte;
- radiografia digita-
le direttamente in 
studio: OPT, ossia la 
classica panoramica, 
la TELERADIOGRAFIA 
del cranio, fondamen-
tale per capire la ne-
cessità di mettere o 
meno l’apparecchio;
- TAC 3D, per sape-
re con precisione 

altezza e spessore 
dell’osso in vista di 
per mettere gli im-
pianti;
- faccette estetiche 
e mascherine traspa-
renti per allineare i 
denti e avere un bel-
lissimo sorriso;
- sbiancamento diret-
tamente dopo la se-
duta di igiene orale: 
ad un prezzo conte-
nuto è possibile fare 
entrambe le cose in 
un unico appunta-
mento.
n

Il Dott. Andrea Zuba-
ni, appassionato di 
chirurgia ed estetica 
dentale, ha seguito 
numerosi corsi, tra i 
quali un postgradua-
te in implantoprote-
si all’Ospedale San 
Raffaele di Milano.

Il nostro staff 

Il Dott. Gianluca 
Piovani, Direttore 
Sanitario, è spe-
cializzato in Or-
tognatodonzia ed 
è professore a 
contratto presso 
l’Università degli 
Studi di Brescia.

Lo studio si avvale, inoltre, della col-
laborazione di dottori che si occupa-
no prevalentemente di pedodonzia, 
ovvero la cura dei denti dei nostri 
pazienti più piccoli, e di endodonzia, 
ossia la terapia che porta alla devita-
lizzazione del dente, a cui si aggiun-
gono tre dottoresse laureate in igie-
ne dentale. 
Uno staff professionalmente prepara-
to che permette al Centro Dentistico 
Piovani Zubani di garantire una cura 
del dente a 360 gradi.

Dottor Gianluca Piovani Dottor Andrea Zubani

DAL LUNEDI’ AL SABATO CON ORARIO CONTINUATO
DALLE 8.30 ALLE 20.30
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Si chiude a Palazzolo il pros-
simo 18 ottobre, con il pro-
getto NRG Bridges che vede 
sul palcoscenico i Novotono 
ed il grande Gianluigi Trove-
si, la seconda edizione di 
Etno-Tracce in Franciacorta, 
la rassegna musicale curata 
dal direttore artistico Marco 
Tiraboschi e organizzata da 
Rosebud eventi e Aps Alche-
chengi. Il festival è realizzato 
grazie al sostegno del Comu-
ne di Cologne, del Comune 
di Ome, dell’Associazione 
Musicarte che cura l’Autunno 
Musicale Palazzolese, dal-
la Fondazione ASM, e dalla 
Fondazione Cariplo. Questa 
edizione, partita lo scorso 23 
agosto con il primo evento 
collaterale, lo spettacolo tea-
trale di Giulia Pont “Non tutto 
il male viene per nuocere, ma 
questo sì”, è stata fortemen-
te voluta dagli organizzatori 
che sono riusciti a proporre 
un programma sintetico ed 
efficace, con artisti consoli-
dati e di solida fama, come 
Gianluigi Trovesi o Javier Gi-
rotto, e artisti della succes-
siva generazione, promuo-
vendo nuovi collegamenti tra 
le differenti culture musicali 
nonostante le mille difficoltà 
a causa del Covid-19.
La storia di Etno-Tracce risa-
le al 2003, quando nel tea-
tro di San Giovanni a Brescia 
ha inizio «Tracce», festival di 
musiche dal mondo, che per 
sette edizioni, fino al 2009, 
ha permesso di avvicinare il 
pubblico bresciano a nuove 

Continua la seconda edizione di Etno-Tracce

di roberto Parolari

Il festival musicale franciacortino si concluderà a Palazzolo

culture musicali. Ideato dal 
Centro Culturale il Chiostro e 
diretto da Marco Tiraboschi, 
il festival ha ospitando mu-
sicisti di tutto rispetto ed av-
viato un nuovo micro-circuito 
musicale nella città.
Etno-Tracce riprende il cam-
mino interrotto dieci anni 
prima. Partito il 23 agosto 
a Sulzano con lo spettacolo 
teatrale di Giulia Pont, Etno-
Tracce ha presentato il primo 
concerto il 4 settembre al 
parco di Villa Gnecchi a Colo-
gne con l’esibizione Eco del 
Alma: l’incontro tra due musi-
cisti,  Livio Gianola e Flaviano 
Braga, che già si sono esibiti 
in prestigiosi scenari interna-
zionali, che dato luogo a un 
concerto fatto di virtuosismi, 
raffinate armonie e melodie. 
Il secondo appuntamento 
musicale è arrivato l’8 set-
tembre al Parco del Maglio a 
Ome e ha visto protagonisti 
Javier Girotto e Vince Abbrac-

ciante. 
Il terzo appuntamento con la 
musica è stato l’11 settem-
bre, sempre al Parco del Ma-
glio di Ome, con i Baraccone 
Express, una formazione ine-
dita sul territorio bresciano, 
che ha portato nel Festival 
i sapori gitani, da musica di 
strada. Come detto, la rasse-
gna si chiude a Palazzolo il 
18 ottobre: l’ auditorium San 
Fedele a partire dalle 20,45 
ospita il progetto NRG Brid-
ges, la fortunata circostanza 
nella quale il duo dei Novoto-
no incontra Gianluigi Trovesi 
e diventa trio: è la sinergia 
fra due mondi, una magica 
alchimia di idee e di parole 
musicali che si incontrano 
per dar vita ad nuova energia, 
ad una solare positività. 
Il concerto è ad ingresso li-
bero previa prenotazione tra-
mite mail info@etnotracce.
it o via whatsapp al numero 
3396293204. n

Il duo dei Novotono incontra Gianluigi Trovesi

Con il 2020 Casa del Filtro 
ha inaugurato una nuova 
sede operativa. 
A Palazzolo sull'Oglio (BS), 
al 99 di via Brescia, si è in-
fatti trasferita con una strut-
tura più grande e funzionale 
la sede che era a Tagliuno di 
Castelli Calepio (Bg). 
Dopo il lockdown la sede è 
diventata pienamente ope-
rativa con prodotti e servizi 
che confermano l'altissima 
qualità che contraddistingue 
Casa del Filtro, la cui sede 
storica e principale è a Bre-
scia in via Labirinto 165.
L'azienda, nata nel 1979, 
propone una gamma com-
pleta di elementi filtranti in-
tercambiabili e batterie  per 
autoveicoli, autocarri, trat-
tori, macchine per la pulizia, 
carrelli elevatori, batterie al 
gel, batterie stazionarie per 
impianti fotovoltaici.
Con professionalità e com-
petenza, offre la soluzione 
ideale a ogni problema di fil-
trazione ed energia: suppor-
ta il cliente in fase di scelta, 
fornisce prospetti dettagliati 
di ogni prodotto e consiglia 
l’articolo ideale per ogni ne-
cessità.
Avvalendosi di una  struttu-
ra commerciale moderna, 
flessibile e tempestiva, è in 
grado di rispondere effica-
cemente alle richieste del 
mercato garantendo una ra-
pida disponibilità e una con-
segna in tempi brevissimi di 
tutti i prodotti rivenduti, an-
che di quelli meno commer-

cializzati o di difficile recu-
pero
L'azienda dispone di un am-
pio magazzino con vasta di-
sponibilità di filtri di ogni tipo
Casa del Filtro è certificata 
UNI EN ISO 9001:2015 per 
il commercio di filtri per aria, 
acqua, gas, olio, gasolio a 
uso industriale e motoristi-
co, batterie stazionarie, di 
avviamento e trazione e di 
carica batterie.

Casa del Filtro a Palazzolo
La nuova sede al 99 in via Brescia

 SPAZIO AUTOGESTITO

Le sedi: 
- Brescia 
Via Labirinto, 165
Tel. 030.349413
info@casadelfiltro.it
- Palazzolo s/O
Via Brescia, 99
Tel. 030.7300557
info@cdfbergamo.it
- Gavardo
P.zza Aldo Moro, 5 
Tel. 0365 376625
info@cdfvalsabbia.it n

UNA COSTANTE EVOLUZIONE NELLE FORNITURE DI ALTA TECNOLOGIA PER L’AUTOMOTIVE

Scarica la nostra App.

RICAMBI
PER AUTOCARRI E RIMORCHI

IMPIANTI PER FRENI AD ARIA
SPIRALI ARIA PER FRENI RIMORCHIO

FRENI E BALESTRE
RICAMBI STERZO

RICAMBI RALLA

RICAMBI MOTORE
SOSPENSIONI
CUSCINETTI RUOTA
ALTERNATORI / MOT. AVVIAMENTO
FANALERIA E ACCESSORI CABINA www.casadelfiltro.it

CDF - Brescia
Via Labirinto, 165
Tel. 030 349413 - Fax 030 347745

CDF - Valsabbia
Gavardo - Piazza Aldo Moro, 5
Tel. 0365 376625 - Fax 0365 1903768

CDF - Palazzolo sull’Oglio
Via Brescia, 99
Tel. 030 7300557
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re genera 
uno stato 
di allerta e 
di assenza 
di rilassa-
mento che 
predispo-
ne al sen-
tire dolore. 
Quindi possiamo dire che 
anatomicamente e fisiologi-
camente la vagina e la vulva 
non sono fatte per sentire do-
lore, quindi se succede siste-
maticamente c’è qualcosa 
che non va.

E’ normale che mi piaccia di 
più la stimolazione clitoride 
di quella vaginale? 
Tutto è possibile. la donna ha 
la possibilità di provare cin-
que tipi di orgasmo differenti 
(clitorideo, vaginale, anale, 
uterino e del punto G con lo 
squirting), quindi ogni donna 
sperimentando riuscirà a di-
stinguere i vari tipi di orga-
smo, quali ha in dotazione e 
come fare a raggiungerli. 
Tante donne però mi hanno 
sottolineato come preferi-
scano l’orgasmo clitorideo a 
quello vaginale e altrettante 
il contrario. Essendoci così 
tanta varietà, non sarebbe 
corretto pensare che ci sia 
una modalità giusta e una 
sbagliata; è giusto ciò che 
piace. 
n

Dott. Roberto Genoni
( m e d i c o / s e s s u o l o g o ) 
328.5633349 
mail: roberto.mario.genoni@ 
gmail.com 
Tutti i giorni su Mtv dalle 14 
Canali 113 di sky. 

Question time!
 MASTERSEX

di sessualità è prendersi un 
momento e scrivere una lista 
di dieci desideri sessuali che 
si vorrebbero mettere in pra-
tica, scambiarlo con la lista 
del partner e commentare 
insieme ciò che emerge. Se 
si pensa sia troppo rischioso 
da farsi in autonomia, si può 
sempre fare con la supervi-
sione di un sessuologo che 
garantisce un campo neutro.

I sex toys sono pericolosi per 
la coppia o aiutano?
Se vengono utilizzati dal sin-
golo per suo piacere perso-
nale, solitamente non turba-
no l’armonia di coppia, anzi 
aiutano il singolo ad essere 
appagato e maggiormente 
rilassato quando il partner 
non è disponibile; diventa un 
problema se la persona pre-
ferisce utilizzare i sex toys 
piuttosto che avere rapporti 
con il partner (in questo caso 
sarebbe necessario indagare 
il motivo). 
I sex toys utilizzati nella cop-
pia possono rivelarsi un’ar-
ma a doppio taglio: questi 
oggetti possono amplificare 
le sensazioni, andare a po-
tenziare le capacità stimola-
torie del singolo sul partner 
e questo potrebbe generare 
un’abitudine, al punto tale 
che la sessualità senza l’u-
tilizzo dei giochi possa risul-
tare noiosa e non ugualmen-
te appagante. diciamo che 
dovrebbero essere utilizzati 
come i pennelli di un buon 
pittore e non sostituire l’arte 
del pittore stesso.

Esiste l’ansia da prestazione 
femminile?
Assolutamente si! purtrop-
po il Pene non mente mai, 
quindi l’ansia da prestazione 
nell’uomo è palese e può ma-
nifestarsi con la disfunzione 
erettile oppure con l’eiacula-
zione precoce. 
Nella donna si può osservare 
invece una totale assenza di 
lubrificazione e/o irrigidimen-
to della muscolatura della 
vagina che può rendere diffi-
coltosa la penetrazione (rea-
zioni simil-vaginismiche) e/o 
difficoltà nel raggiungere l’or-
gasmo. La causa come per 
l’uomo può essere l’ipercon-
centrazione della donna sulla 
sua performance oltre al non 
sentirsi agli occhi dell’uomo 
sufficientemente sexy o bella 
durante il coito.

Dottore è normale che duran-
te la penetrazione vaginale 
spesso io senta male?
La risposta esatta è dipende. 
I fattori che entrano in gioco 
in questo caso possono es-
sere sia fisici che psicologici. 
Ci possono essere delle con-
dizioni anatomiche che pos-
sono favorire la comparsa 
di dolore: pene e vagina di 
dimensioni non appropriate, 
scarsa lubrificazione, manca-
to rilassamento dei muscoli 
vaginali, contratture nella 
muscolatura del perineo o 
nei muscoli pelvici profondi, 
infezioni croniche non curate 
correttamente ecc… 
Psicologicamente invece, la 
causa principale è la fobia di 
provare dolore (come duran-
te il primo rapporto sessua-
le); quindi la paura del dolo-

Sulle pagine social, in sedu-
ta, oppure via WhatsApp (da 
parte di alcuni di voi lettori 
che mi scrivono) vengo tem-
pestato di domande. 
I quesiti più frequenti sono 
su cosa sia normale o no in 
campo sessuale, dubbi che a 
volte sono diventati l’origine 
di inibizioni sessuali oppure 
domande di coppia su come 
gestire la sessualità. 
Questa volta vorrei condi-
videre con voi alcune tra le 
domane più frequenti che 
mi vengono poste e vi invito 
a continuare così! Nella mia 
pratica clinica, mi accorgo 
sempre più spesso che l’o-
rigine dei disturbi sessuali 
del singolo o della coppia 
sono errate convinzioni sulla 
sessualità o perplessità mai 
chiarite correttamente.

Dottore, io vorrei sperimenta-
re cose più piccanti, ma non 
so come dirlo al mio compa-
gno perché mi sentirei una 
poco di buono, come posso 
fare? 
Sembra paradossale, ma 
la coppia è dove si parla di 
meno di sessualità. Molte 
coppie comunicano dal mat-
tino alla sera su argomen-
tazioni frivole o logistiche e 
quasi mai si soffermano a 
raccontarsi i propri desideri o 
le proprie emozioni. 
Tanti pensano che aprirsi 
con il compagno sia rischio-
so perché ci si espone ad 
un giudizio oppure si offrano 
argomentazioni per possibi-
li discussioni. Un gioco che 
consiglio spesso per parlare 

fede (per spostare l'atten-
zione dai problemi interni 
verso l'Italia) sono regolar-
mente contrastati dai lettori 
francesi, tedeschi, spagnoli 
che, anche grazie al giorna-
lismo on line, si documen-
tano sulle reazioni dei vari 
paesi...
Ovviamente non basta: le 
terapie intensive non pos-
sono essere il vanto di una 
sanità che aspiri a tornare 
pubblica e d'eccellenza...
The last gate, ovvero 
quell'ultima porta di un re-
parto che si spalanca per 
prenderci per i capelli, deve 
restare l'ultima.
Prima ci deve essere una 
grande revisione della medi-
cina territoriale. Da qui, solo 
da qui, partirà una riacqui-
sizione di dignità da parte 
della nostra società.
Soltanto curando a casa 
i nostri cari, o in strutture 
altamente sicure e senza 
convivenza di malati con 
infezioni in corso, soltanto 
consentendo alla terza e 
quarta età un ultimo viaggio 
dignitoso tra le mura di casa 
o spazi comunque abitativi e 
non come le Rsa, del tutto 

Non è finita
analoghe a ospedali. Soltanto 
cambiando la scuola, riacqui-
sendo concetti fondamentali 
come la progettualità per mo-
duli e la possibilità di cambia-
re e rivoluzionare i concetti di 
spazio e di classe.
Soltanto ricordando ai dirigen-
ti scolastici che guadagnano 
fino a tre volte un insegnante 
perché sono dirigenti e quin-
di manager di una scuola e 
quindi si sono scelti un ruolo 
altamente strategico (assurdo 
rifugiarsi negli scudi penali).
Soltanto esigendo da loro 
scelte coraggiose e proprio 
per questo spesso anche 
scomode ma doverosamente 
in grado di salvare la vita dei 
nostri figli e di cambiarla in 
meglio.
Soltanto in definitiva dalle 
nostre scelte può derivare il 
cambiamento.
Non potremo cambiare se in 
troppi scaricheranno la pro-
pria codardia sulla circolare di 
un ministro o di un assessore.
Gli spazi decisionali e di ma-
novra sono enormi...
Adesso più che mai l'intelli-
genza farà la differenza.
Non è finita.
n

 ¬ dalla pag. 1 



Convenzionato:
Unisalute Fasi
Wila Faschim
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Dott.ssa Marilisa 
Massetti

Laurea in Odontoiatria 
e Protesi Dentaria presso 

l’Università degli Studi di Milano 
Post-Graduate in 

Chirurgia Parodontale presso 
l’Università Vita-Salute 
San Raffaele di Milano

Dottor Pier Giuseppe 
Massetti

Medico Chirurgo 
Odontoiatra 
Specialista

Anestesiologia 
e Rianimazione

Dott.ssa Francesca 
Massetti

Dott.ssa Ilaria 
Massetti

Laurea in Odontoiatria e Protesi 
Dentaria presso 

l’Università Europea di Madrid 
Endodonzia presso l’Università 

“La Sapienza” di Roma
Master in Estetica e 

Conservativa - F.Ferraris 

1983 - 2020: da oltre 30 anni sul nostro territorio

Laurea in Odontoiatria 
e Protesi Dentaria 

presso l’Università degli Studi 
di Brescia 

Specializzanda in 
Ortognatodonzia 

presso il medesimo Ateneo

COCCAGLIO
Piazza Europa, 2 - 030.723452

PALAZZOLO S/O
Via G. Marconi, 88 - 030.7301118

Studi Dentistici 
DR. MASSETTI studidentisticimassetti Dr. Massetti - Studi Dentistici

CHIRURGIA ORALE

CHIRURGIA PARODONTALE

IMPLANTOLOGIA

ENDODONZIA E CONSERVATIVA

ORTODONZIA ED 
ESTETICA DENTALE

IGIENE ORALE E PREVENZIONE

TERAPIA PARODONTALE 
LASER ASSISTITA

CURA DEL BRUXISMO E GNATOLOGIA

PROTESI DENTARIA

PEDODONZIA

SEDAZIONE COSCIENTE

I NOSTRI SERVIZI

Siamo orgogliosi di proporre ai nostri pazienti un’ul-
teriore moderna ed efficace tecnologia di aquisizione 
digitale delle impronte dentali. 

Lo scanner intraorale I-TERO permette di rilevare le 
impronte dentali tramite un video (scansione) delle 
arcate in pochi minuti, garantendo una precisione su-
periore ai metodi tradizionali senza più il fastidio delle 
classiche paste da impronta, consentendo inoltre  al 
paziente una diretta osservazione della sua situazio-
ne orale assolutamente innovativa e sorprendente.

Grazie a questa tecnologia infatti l’impronta è im-
mediatamente esaminabile sullo schermo del com-
puter permettendo una  precisa, immediata e pun-
tuale diagnosi.

Le impronte dentali così acquisite vengono poi diret-
tamente elaborate dai laboratori per la realizzazione 
di apparecchi ortodontici o protesici, o inviate diretta-
mente ad INVISALIGN.

Con l’applicazione  Outcome Simulator,  esclusiva 

degli Scanner iTero, è anche possibile visualizzare  la si-
mulazione del risultato finale del trattamento ortodon-
tico:  il paziente comprenderà meglio il percorso clinico 
progettato per lui ed avrà la possibilità di avere un’ante-
prima di come migliorerà il suo sorriso.

Perché abbiamo scelto I-tero?

· COMODO: niente impronte dentali con cucchiaio
· PRECISO: grazie alla tecnologia 3D scanner si ottiene 
un’impronta estremamente precisa della bocca consen-
tendo la realizzazione di manufatti di maggiore qualità
· VELOCE: i tempi di presa dell’impronta vengono
notevolmente ridotti
· GREEN: non si producono più scarti di lavorazione, per 
una tecnologia estremamente sostenibile
· IDEALE PER I NOSTRI PICCOLI PAZIENTI 

Ogni nostra scelta è risultato di investimenti costanti 
volti a perfezionare la nostra precisione clinica ed au-
mentare soddisfazione dei nostri pazienti.

Dr.ssa Francesca Massetti

BENVENUTO SCANNER INTRAORALE I-TERO!
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ROVATO DA PROMUOVERE ROVATO DA BOCCIARE

Nei giorni scorsi in piazza Cavour si è tenuta la giornata 
dedicata alle associazioni 

Il 12 settembre il nostro giornale, su invito di Rovato del Fare, è intervenuta 
con piacere alla presentazione dei candidati a sindaco 

di Rovato: ma su 6 candidati si sono presentati soltanto il sindaco uscente Tiziano 
Belotti e l’ex sindaco e neo candidato Roberto Manenti. Gli assenti avevano 

chiesto giornalisti e rigorosi protocolli anti-Covid: tutto fatto.
Ma i potenziali assenti sono rimasti assenti. Se non ci si presenta al tempio

delle bestie con domande pre-comunicate, come si può ambire a governare Rovato?

L’amicizia che conta 
…non ti costa!

BTL ScontoAmico ONLINE
il conto vantaggioso che ti rende!

Persone come voi.
www.bancadelterritoriolombardo.it

Messaggio pubblicitario con finalità promozionali. Le condizioni contrattuali relative 
ai prodotti e servizi proposti sono riportate nei fogli informativi a disposizione del 

pubblico presso le filiali della banca oppure sul sito www.bancadelterritoriolombardo.it

Scegli “BTL Scontoamico ONLINE”,
il conto corrente ONLINE di BTL

pensato per premiare la tua fiducia
…ed i tuoi risparmi… perché è conveniente

per le operazioni ONLINE 
e… più depositi… e più ti rende!

BTL
ScontoAmico
ONLINE

agosto, con la pubblicazione 
del suo primo lavoro d'auto-
re: si tratta di «W.a.t.o.s.», 
acronimo di We are taking 
our summer, ovvero Ci stiamo 
prendendo la nostra estate. 
Di fatto una dichiarazione 
di un amore che prosegue 
l'immensa determinazione 
del nonno Battista nel perpe-
tuare il marchio Tepa Sport, 
che oggi è ceduto a terzi e 
vede ancora una produzione 
di scarpe e accessori sporti-
vi (per quanto drasticamen-
te ridotta rispetto agli anni 
Settanta e Ottanta). Il brano 
è già su tutte le piattaforme 
musicali (Shazam, Spotify, 
Youtube, iTunes ecc.) grazie 

Tepa Sport in Do di petto
di MassiMiliano MaGli

Il nipote dei fondatori: Tepa come nome d’arte per le mie canzoni

al distributore Distrokid, che ha 
permesso a Tepa di raccogliere 
migliaia di visitatori sin dalle pri-
me ore. «E' stata una soddisfa-
zione immensa – ha detto – ve-
dere il nome della Tepa rivivere 
in questo progetto ed essere 
presente sul web in modo tan-
to massiccio. Adoravo mio non-
no, lo considero una persona 
semplicemente speciale, così 
speciale. Come scordare il suo 
entusiasmo per la vita, per i nuo-
vi progetti: ricordo la gioia di ve-
dermi suonare a un matrimonio 
poco prima di andarsene. Era il 
mio primo fan e il primo resterà 
anche grazie al nome d'arte che 
ho scelto». 
Battista Riva era così innamo-

rato della sua creatura al 
punto che a 80 anni ave-
va già pensato a un nuovo 
marchio da affiancare all'e-
sistente per avviare una 
nuova produzione, come 
se i suoi anni fossero la 
metà. 
E quello spirito lo ha colto 
Gianluca, figlio di Tiberio, 
oggi commercialista a Ro-
vato, ma anche musicista 
per passione, che con il 
suo pianoforte ha conta-
giato il nuovo «Tepa». 
Il tema del brano è ondiva-
go: da un lato è un invito 
a una vita fatta di relazioni 
e in particolare a godersi 
un'estate più che mai li-
beratoria dopo il lockdown 
per il Covid, sfuggendo alle 
moderne tecnologie che 
nel video musicale sono in-
carnate da pillole moleco-

lari al sapore di pastasciutta, 
sessioni virtuali con un visore 
o l'ologramma di un docente 
che insegna da remoto a due 
bambini. «Dall'altro lato – ag-
giunge il cantautore – è una 
provocazione: in fondo la vita 
stessa è un'illusione e il vir-
tuale dell'elettronica ritengo 
si stia avvicinando al virtuale 
della nostra percezione». 

Dalla Tepa delle mitiche scar-
pe da calcio «made in Rudia-
no» al Tepa come «marchio» 
umano e musicale tatuato 
nel cuore e sugli spartiti di 
Gianluca Riva, 22 anni.
Gianluca, cantante, autore e 
videomaker, ha scelto di chia-
marsi proprio così, in onore 
del nonno Battista Riva, mor-
to nel maggio di tre anni fa 
a 84 anni e fondatore - con i 
fratelli Paolo e Rino - di un or-
goglio manifatturiero italiano, 
giunto ad avere fino a 400 di-
pendenti: la Tepa Sport.
La notizia è arrivata a fine 

Il sogno di Gianluca? «Vive-
re di musica, ovviamente. 
Un pensierino a qualche 
concorso l'ho già fatto, ma 
so che la strada è piena di 
sacrifici». Intanto qualche 
diritto potrà arrivare dalle 
iscrizioni e dalle visualizza-
zioni su piattaforma. La pri-
ma, firmata Battista, è arri-
vata da molto lontano. n

Battista Riva Gianluca Riva




